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VERBALE DEL COMITATO DI GESTIONE ATC 15 “PISA EST” 
SEDUTA DEL GIORNO 19/10/2023 

 
 

In data 19/10/2023 alle ore 18.00 si è riunito il Comitato di Gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia 15 Pisa Est per discutere il seguente O.d.G.: 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente; 
2) Comunicazioni del Presidente; 
3) Caccia al cinghiale in battuta 2023-2024; 
4) Progetti riqualificazione faunistica; 
5) Varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i seguenti componenti il Comitato di Gestione: 
 

 P A 
Bacci Claudio  x 

Bertagni Cristiano x  

Castellani Pietro x  

Ciampini Marco x  

Greco Marco x  

Ladurini Gian Luigi x  

Melani Silvano x  

Ruatti Francesco x  

Vezzosi Giovanni x  

Vivarelli Andrea x  

Greco Marco x  

 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente. 
Il verbale della seduta precedente è approvato dal comitato intero ad esclusione di Vezzosi 
assente alla seduta. 
 
2) Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente riferisce in merito ad un incontro avuto con il Funzionario della Regione 
Toscana, Alberto Panicucci.  L’incontro si è incentrato sul problema ungulati e sul 
funzionamento e la procedura per il recupero degli animali abbattuti da parte dei centri di 
sosta di Lajatico e Pomarance. 
E’ stato proposto di usufruire di un contributo regionale per intensificare la presenza di celle 
frigo sul territorio. 
Il Presidente informa il Comitato della partenza dell’iter burocratico per il rinnovo della 
convenzione con i tecnici faunistici per quanto riguarda la piccola selvaggina, gli istituti 
pubblici, le perizie danni e la prevenzione danni. 
Lo studio legale sta lavorando con l’ufficio dell’Atc per redigere la delibera di affidamento 
dell’incarico nei termini di legge e nel prossimo comitato verrà portata in discussione. 
 



 

 

 

2 

 

 

 
3)Caccia al cinghiale in battuta 2023/2024. 
Il Presidente riassume le norme legislative e regolamentari per la caccia al cinghiale in 
battuta stabilite dalla L.R. 3/94 e dal D.P.G.R. 36/R2022 le quali dispongono: 
- ogni squadra è composta da un minimo di 25 cacciatori regolarmente iscritti al Registro 
Provinciale dei cacciatori abilitati alla caccia al cinghiale in battuta ed all’ATC 15; 
- la battuta può essere effettuata con la presenza di almeno di 15 cacciatori, di cui almeno 10 
iscritti alla squadra; 
- entro il 30 giugno di ogni anno ogni squadra deve far pervenire all’A.T.C. l’elenco dei 
cacciatori iscritti alla squadra in possesso dei requisiti sopra richiamati e il nominativo del 
Responsabile delle battute o caposquadra, 
- ogni cacciatore può iscriversi ad una sola squadra in Toscana, 
- la caccia al cinghiale sul territorio dell’A.T.C. 15 è consentita nei periodi stabiliti dal 
Calendario Venatorio Regionale ovvero dal 1° novembre al 31 gennaio; 
- nella caccia in battuta al cinghiale sono utilizzabili: fucile a canna liscia caricato con 
munizioni a palla unica, armi a canna rigata di calibro non inferiore a mm. 7. E’ ammesso 
l’uso di fucili a 2 o 3 canne; arco di potenza non inferiore a lb.50 standard AMO con allungo 
di 28 pollici e frecce con punta a lama semplice o multipla non inferiore a mm.25; 
- è vietato portare cartucce a munizione spezzata; a battitori e bracchieri è consentito l’uso di 
cartucce a salve. I cacciatori sono tenuti alla raccolta dei bossoli delle cartucce sparate. 
- è ammesso l’uso di apparecchi radio ricetrasmittenti esclusivamente a fini di sicurezza. 
E’ necessario rafforzare l’obbligo della collaborazione con le Aziende USL, con le modalità 
stabilite dalle competenti strutture della Giunta regionale, da parte dei responsabili dei 
distretti e delle squadre per il monitoraggio sanitario della specie cinghiale, anche 
prevedendo eventuali sanzioni a carico delle squadre inadempienti. 
 
IL COMITATO DI GESTIONE 
- vista la L.R. 3/94; 
- visto il Regolamento Regionale 36/R/2022 attuativo della suddetta L.R.,  
- ascoltate le illustrazioni e le proposte del Presidente, 
- vista la delimitazione delle aree vocate individuate dalla Regione con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 77 del 01/08/18 
-visto il Piano di prelievo del cinghiale nelle aree vocate della Regione Toscana per l'annata 
venatoria 2023-24 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 776del 
10/07/2023; 
- sentiti o verificate le richieste dei cacciatori di cinghiale iscritti all’A.T.C.; 
- tenuto conto delle decisioni dei Comitati di Gestione nelle precedenti annate venatorie; 
- preso atto delle risultanze presentate dal tecnico incaricato Dott. Siriano Luccarini per l’ATC 
15; 
-considerato che nelle Zone di Rispetto Venatorio ricadenti in area vocata è consentita la 
caccia agli ungulati secondo le normative vigenti; 
- visto quanto previsto dal Calendario Venatorio regionale 2023/2024e s.m.i.; 
 
 dopo ampia discussione il Comitato approva all’unanimità. 
sub 1) 

- La caccia al cinghiale in braccata si svolge per tre giorni la settimana, il Mercoledì, il Sabato 
e la Domenica con inizio alle ore 9.00 e inizio stagione Mercoledì 1 Novembre 2023. 
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- le squadre possono effettuare battute solo all’interno del Distretto di appartenenza, nelle 
eventuali aree loro assegnate dall’A.T.C. oppure in tutte le aree del Distretto, nel caso in cui 
venga adottato il sistema della rotazione programmata o del sorteggio giornaliero; 

- ai sensi del Calendario Venatorio 2023/2024 comma 2.3 “durante il periodo della caccia in 
braccata è consentito porre le poste in area non vocata sino a metri 100 di distanza dal 
confine dell’area vocata”; 

- possono prendere parte alla battuta i cacciatori non iscritti alla squadra (ospiti) che possono 
non essere in possesso di abilitazione e non essere iscritti all’A.T.C.. Per ciascun ospite non 
iscritto all’ambito 15 deve essere versata una quota di Euro 5,00 a favore dell’A.T.C. da 
effettuarsi sul c/c bancario intestato a Ambito Territoriale di Caccia n° 15 
IT57Y0637014002000010007553; le ricevute dovranno essere allegate al registro. I proventi 
derivanti all’ATC da quanto previsto ai commi precedenti saranno finalizzati in via prioritaria 
al finanziamento del piano di prevenzione dei danni alle colture agricole. 

- i registri devono essere riconsegnati all’A.T.C. 15 a mano o a mezzo lettera raccomandata, 
entro 15 giorni dal termine del periodo di caccia; 

- il Responsabile della squadra è tenuto a comunicare all’A.T.C., prima dell’inizio della 
stagione venatoria, l’ubicazione del punto di raccolta dei capi abbattuti dove i cinghiali 
verranno pesati e le apposite schede del registro compilate;  

- durante le battute è vietato abbattere selvaggina diversa dal cinghiale; 
- il Responsabile della squadra è tenuto, prima dell’inizio di ogni battuta, all’indicazione, 

sull’apposita scheda, dell’area di caccia, del numero di partecipanti alla battuta e alla 
compilazione dell’elenco dei partecipanti con la scheda contenente l’annotazione dell’entrata 
e/o uscita dalla battuta stessa, indicando gli eventuali ospiti. Potranno essere utilizzate solo 
schede timbrate e vistate dall’A.T.C., con esclusione di fotocopie. Soltanto in caso di numero 
di ospiti eccedente lo spazio disponibile sul registro è consentito, in via eccezionale, allegare 
al registro stesso un elenco firmato dal responsabile della squadra; 

- il Responsabile della squadra o della battuta è obbligato altresì ad effettuare la 
comunicazione dell’uscita di caccia attraverso il sistema di teleprenotazione messo a 
disposizione dall’ATC; 

- al termine della battuta e comunque prima del termine della giornata venatoria, il 
Responsabile è tenuto a provvedere alla diligente compilazione della scheda in riferimento al 
numero dei cinghiali abbattuti, sesso, peso, classe di età, ed alle altre specie avvistate. La 
scheda deve essere tenuta a disposizione per eventuali controlli. Contestualmente è tenuto a 
effettuare la chiusura dell’uscita sul sistema di teleprenotazione con le conseguenti 
comunicazioni specificandone l’esito; 

- il Responsabile deve accertarsi del corretto svolgimento delle attività di recupero del capo 
abbattuto, da realizzarsi interamente all’interno dell’area di caccia apponendo su ciascuno di 
essi uno dei contrassegni ricevuti dall’ATC; 

- i partecipanti alla battuta hanno l’obbligo di indossare almeno un indumento ad alta visibilità; 
- qualsiasi infrazione a titolo individuale o collettivo nei confronti di quanto previsto dalle 

disposizioni contenute nel presente verbale ed accertate dagli agenti di vigilanza preposti, 
comporterà, la sospensione del trasgressore dalla caccia al cinghiale in braccata per un 
periodo di tempo non inferiore a tre giornate di caccia e non superiore ad una stagione 
venatoria; 

- di stabilire che alle squadre inadempienti all’obbligo di eseguire il piano di monitoraggio per la 
ricerca della trichinella sia proposta una sanzione di una giornata di sospensione per ogni 
gruppo di cinque campioni non inviato; 
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- di stabilire in € 5,00 l'entità del contributo annuo che ogni cacciatore di cinghiale iscritto alla 
squadra deve versare per l’esercizio di tale forma di caccia come da Deliberazione della 
Giunta Regionale 11/04/2023 n° 379.  
 
Sub 2) 
di assegnare, ai Distretti seguenti, i cacciatori di cui agli elenchi allegati, iscritti al Registro 
degli abilitati per la caccia in battuta al cinghiale, in regola con l’iscrizione all’A.T.C. e riuniti 
nelle squadre indicate per ciascun Distretto: 
 

1. ATC 15 Distretto “Palaia 1” (PL1). 
- Squadra denominata “Balconevisi”; 
- Squadra denominata “Marti”; 
2. ATC 15 Distretto “Palaia 2” (PL2). 
- Squadra denominata “Baccanella”; 
- Squadra denominata “Cinghialai Forcoli”; 
- Squadra denominata “Montefoscoli”; 
- Squadra denominata “Palaia”; 
- Squadra denominata “Partinese”; 
- Squadra denominata “I Quattro Paesi” 
3. ATC 15 Distretto “Volterra 1” (VL1). 
- Squadra denominata “La Banda di Daddo” 
- Squadra denominata “Etrusca” 
- Squadra denominata “Roncolla” 
- Squadra denominata “Il Solengo” 
- Squadra denominata “Lo Sgherro” 
- Squadra denominata “Molino D’Era” 
4. ATC 15 Distretto “Volterra 2” (VL2). 
- Squadra denominata “Bartolone” 
- Squadra denominata “Di Sensano” 
5. ATC 15 Distretto “Pomarance 1” (PM1). 
- Squadra denominata “Libbiano”; 
- Squadra denominata “Micciano”; 
- Squadra denominata “Montegemoli”; 
6. ATC 15 Distretto “Pomarance 2” (PM2). 
- Squadra denominata “Gesseri – S. Dalmazio”; 
7. ATC 15 Distretto “Pomarance 3” (PM3). 
- Squadra denominata “La Corte – Fontebagni; 
8. ATC 15 Distretto “Pomarance 4” (PM4). 
- Squadra denominata “Lagoni Rossi”; 
- Squadra denominata “Della Gratella - Scelba”; 
- Squadra denominata “Verde”; 
9. ATC 15 Distretto “Castelnuovo Val di Cecina 1” (CS1). 
- Squadra denominata “Balilla - Cagionata”; 
- Squadra denominata “La Sasserina 2.0”; 
10. ATC 15 Distretto “Castelnuovo Val di Cecina 3” (CS3). 
- Squadra denominata “Gruppo Taro; 
- Squadra denominata “La Setola - Montecastelli Pisano”; 
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Sub 3) 
 

- di individuare nel territorio dei Comuni di Montopoli V.A., Palaia e San Miniato il Distretto per 
la gestione del cinghiale denominato “Palaia 1”, di cui alla cartografia allegata; 

- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate:  

Marti A 01 

Marti B 02 

Cerretello 03 

I Ricavi 04 

Monte Biccchieri 05 

Balconevisi 06 

Marciana 07 

- di assegnare le aree di battuta, previo accordo di ambedue i Responsabili delle squadre, 
contrassegnate “01” denominata “Marti A”, “02” denominata “Marti B”, “04” denominata “I 
Ricavi”, “03” denominata “Cerretello” e ”07” denominata “Marciana” alla squadra MARTI e le 
aree di battuta contrassegnate “06” denominata “Balconevisi” e “05” denominata 
“Montebicchieri” alla squadra BALCONEVISI; 
 
 

- di individuare nel territorio dei Comuni di Palaia, Peccioli e Pontedera il Distretto per la 
gestione del cinghiale denominato “Palaia 2”, di cui alla cartografia allegata; 

- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: 

-  
La Falce 01 

Montecastello 02 

Valle Torre 03 

Valle della Diga 04 

Centolivi 05 

Botro della Pieve 06 

Pizzeria 07 

Croce di Agliati 08 

Cerretina 09 

Candia 10 

Casotto 11 

Carbonaia 12 

Alica 13 

Montefoscoli 14 

Calvano 15 

Pantano 16 

Colombaino 17 

Poggio Fabbri 18 

Torre di Legoli 19 
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Toiano 20 

Le Cernaie 21 

Bosco del Prete 22 

Ghizzano 23 

La Ventola 24 

Montecchio 25 

Vaglini 26 

San Gervasio 27 

 
- di precisare che l’Area di braccata denominata “Montecchio n 25” viene assegnata per la 

Stagione Venatoria 2023-2024 alla squadra “I quattro paesi” con le seguenti prescrizioni: nel 
periodo compreso tra il 1 novembre 2023e l’8 dicembre 2023 le battute di caccia da 
effettuarsi in questa area si dovranno svolgere nel solo giorno di Sabato, mentre a partire 
dall’8 di dicembre 2023le braccate potranno essere realizzate a scelta da parte della squadra 
assegnataria. 

- Inoltre, si precisa che nell’Area denominata “Montecchio n 25” le braccate avranno inizio a 
partire dalle ore 10:00 della mattina; 
 
 

- di individuare nel territorio del Comune di Volterra il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Volterra 1”, di cui alla cartografia allegata; 

- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: 

Scopicci 01 

Usigliano 02 

Poggiarello 03 

Le Cave 04 

Barbaiano 05 

Tatti 06 

Farneta 07 

Casalone 08 

Leccione 09 

Fatagliano 10 

Gesseri 11 

Marmoni 12 

Poggio Alessandro 13 

 
- di individuare nel territorio del Comune di Volterra il Distretto per la gestione del cinghiale 

denominato “Volterra 2”, di cui alla cartografia allegata; 
- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 

denominate: 
Le Cetine 03 

Sensano 1 01 

Sensano 2 02 

Cipollone 04 
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Santa Lucia 06 

Monte Scuro 07 

Zolfaia 08 

Grinzo 09 

 
- di consentire nell’area contrassegnata “02” e denominata “SENSANO 1” l’effettuazione delle 

battute esclusivamente il mercoledì; 
 
 

- di individuare nel territorio del Comune di Pomarance il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Pomarance 1”, di cui alla cartografia allegata; 

- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: 

La Casa 01 

Le Valli 02 

Libbiano 2 03 

Libbiano 1 04 

Libbiano 3 05 

Micciano 4 06 

Micciano 3 07 

Micciano 2 08 

Micciano 1 09 

Lungaiano 10 

Monte al Santo 11 

 

 
 

- di individuare nel territorio del Comune di Pomarance il Distretto per la gestione del cinghiale 
denominato “Pomarance 2”, di cui alla cartografia allegata; 
 

Lanciaia 2 01 

Lanciaia 1 02 

Lanciaia 3 03 

Mitigliano 04 

Tassinaie 05 

Stincano 06 

Monte Gabbri 07 

  

 
- di individuare nel territorio del Comune di Pomarance il Distretto per la gestione del cinghiale 

denominato “Pomarance 3”, di cui alla cartografia allegata; 
- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 

denominate: 
San Michele 01 

Santa Maria 1 02 

Santa Maria 2 03 
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Sant'Ippolito 2 04 

Sant'Ippolito 1 05 

Camerino 06 

Secolo 2 07 

 

 
 

 
- di individuare nel territorio del Comune di Pomarance il Distretto per la gestione del cinghiale 

denominato “Pomarance 4”, di cui alla cartografia allegata; 
- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 

denominate: 
Serrazzano 3 01 

Serrazzano 1 02 

Casetta Fontana 03 

Albatricci 04 

Lustignano 2 05 

Lustignano 3 06 

Lustignano 07 

Serrata 08 

Comunella 09 

Serrazzano 5 10 

Serrazzano 4 11 

Secolo 1                                         12 

 

 
 

 
- di individuare nel territorio del Comune di Castelnuovo il Distretto per la gestione del 

cinghiale denominato “Castelnuovo 1”, di cui alla cartografia allegata; 
- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 

denominate: 
Bollori 01 

Monte 1 02 

Casetta Bruciata 03 

Camorsi 04 

Vallonsordo 1 05 

Vallonsordo 2 06 

Poggio all'Anguilla 08 

Buca di Paladino 09 

Poggio Pelato 10 

Vallontorto 11 

Le Giucaie 12 

Vecchienne 13 

Torraccia 14 

Bellavista 15 

Casarsa 16 
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- di individuare nel territorio del Comune di Castelnuovo il Distretto per la gestione del 
cinghiale denominato “Castelnuovo 3”, di cui alla cartografia allegata; 

- di individuare all’interno del suddetto Distretto le aree di battuta di cui alla citata cartografia e 
denominate: 

Cerbaiola 2 01 

Fontalberelli 02 

S. Giulia 03 

Suveretine 04 

Colombaia 05 

Paganina 06 

Rantia 1 07 

Rantia 2 08 

Pineta 09 

Pian di Cava 10 

S. Lucia 11 

Vincenzina 12 

Mulinaccio 13 

Monte  14 

Malandesca 15 

Rocche 16 

 
- nel rispetto di quanto previsto dall’Art. 74 comma 8 del DPGR n. 36/R del 3/11/2022 

l’assegnazione delle aree di caccia alle squadre da parte dell’ATC viene riportata 
nell’ALLEGATO 1 al presente verbale; 
 
Analogamente a quanto deliberato per le precedenti stagioni venatorie, il Comitato di 
Gestione decide di affidare la porzione di aree vocate al cinghiale individuate dalla Regione 
Toscana in data 1-8-2018 con Del. GR n° 77 e ricomprese nei comuni di Castelfranco, Santa 
Maria a Monte e Bientina all’ATC 14 come territorio da sottoporre alla gestione del cinghiale 
allo scopo di prevedere un compenso territoriale per le squadre dei Distretti interessati 
dall’incendio verificatosi sui Monti Pisani. Tale affidamento ha validità per la sola Stagione 
Venatoria 2023-2024 rinnovabile negli anni successivi previo accordo tra i due ATC. La 
squadra interessata “Cinghialai Fornacette ATC 14” potrà operare in questo territorio previo 
pagamento dell’ATC15 da parte dei propri iscritti. 
 
Vista la Legge Regionale n. 3/94, aggiornamento 31.7.2017, art. 11 ter c. 11, il regolamento 
n. 36/R/2022 art. 6 c. 5 che riportano: “i comitati di gestione possono attuare con gli ATC 
contigui forme di gestione concordata finalizzata anche all’interscambio dei cacciatori”, 
previsti dalla L.R.T. n. 84/2016;  

 VISTI gli accordi intercorsi negli anni passati fra gli A.T.C confinanti per la caccia al 
cinghiale in braccata;  

 RAVVISATA la necessità di garantire la buona riuscita della gestione del cinghiale 
e la realizzazione del piano di prelievo assegnato ai distretti: 

 VALUTATA la contiguità del territorio interessato assegnato alle due squadre; 
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 VALUTATO il rapporto costi/benefici identificati nel mancato versamento della 
quota di ATC da parte delle squadre confinanti in rapporto alla maggiore efficienza 
ed efficacia dell’azione di caccia con due squadre e valutato come non rilevante il 
mancato introito derivante dalle quote giornaliere legate alle sole giornate di caccia 
al cinghiale in cui verranno effettuatele battute unite 

 
Il Comitato di Gestione con voto unanime 

DELIBERA 
 
Di approvare l’accordo per l’interscambio dei cacciatori esercitanti la caccia al cinghiale in 
braccata tra ATC 3 Siena Nord e ATC 15 PISA EST che verrà utilizzato dalle Squadre 
Squadretta Il Molino (ATC 3) e Sensano (ATC 15) nel periodo in cui sarà aperta la caccia al 
cinghiale in battuta fino a scadenza o revoca del presente atto come di seguito specificato: 
Le battute interessate saranno le porzioni di area vocata assegnate alle squadre suddette. I 
piani di prelievo della specie cinghiale in braccata per la stagione venatoria 2023/2024 e per 
le stagioni a seguire saranno quelli in vigore nei rispettivi territori dell’ATC di appartenenza. 
Per la durata di validità del presente atto i cacciatori iscritti alle squadre di caccia al cinghiale 
interessate dallo stesso potranno esercitare la caccia in braccata anche con il pagamento di 
uno solo dei due ATC. I cacciatori ospiti giornalieri di entrambe le squadre non iscritti all’ATC 
dove viene svolta la cacciata dovranno versare la quota richiesta. Gli ospiti non iscritti all’ATC 
comprendente l’area di battuta dovranno essere registrati sul registro della squadra 
assegnataria del territorio. Nelle braccate ogni squadra dovrà utilizzare il proprio registro di 
caccia ed il proprio sistema di teleprenotazione. Le squadre non possono cacciare sul 
territorio extra proprio ATC se non in maniera unita con l’altra squadra. I cinghiali abbattuti 
nelle braccate dovranno essere registrati tutti dalla squadra assegnataria del territorio ove si 
svolge la battuta. Il presente accordo ha validità fino alla scadenza del PFV attualmente in 
vigore, salvo disdetta da parte di uno dei due ATC, da comunicare all’altro con almeno 30 
giorni di anticipo rispetto all’inizio della caccia al cinghiale in braccata nelle aree vocate. 
 
 
Di approvare l’accordo per l’interscambio dei cacciatori esercitanti la caccia al cinghiale in 
braccata tra ATC 3 Siena Nord e ATC 15 PISA EST che verrà utilizzato dalle Squadre Pippo 
Stellino (ATC 3) e Gruppo Taro (ATC 15) nel periodo in cui sarà aperta la caccia al cinghiale 
in battuta fino a scadenza o revoca del presente atto come di seguito specificato: Le battute 
interessate saranno le porzioni di area vocata assegnate alle squadre suddette. I piani di 
prelievo della specie cinghiale in braccata per la stagione venatoria 2023/2024 e per le 
stagioni a seguire saranno quelli in vigore nei rispettivi territori dell’ATC di appartenenza. Per 
la durata di validità del presente atto i cacciatori iscritti alle squadre di caccia al cinghiale 
interessate dallo stesso potranno esercitare la caccia in braccata anche con il pagamento di 
uno solo dei due ATC. I cacciatori ospiti giornalieri di entrambe le squadre non iscritti all’ATC 
dove viene svolta la braccata dovranno versare la quota richiesta. Gli ospiti non iscritti 
all’ATC comprendente l’area di battuta dovranno essere registrati sul registro della squadra 
assegnataria del territorio. Nelle braccate ogni squadra dovrà utilizzare il proprio registro di 
caccia ed il proprio sistema di teleprenotazione. Le squadre non possono cacciare sul 
territorio extra proprio ATC se non in maniera unita con l’altra squadra. I cinghiali abbattuti 
nelle braccate dovranno essere registrati tutti dalla squadra assegnataria del territorio ove si 
svolge la battuta. Il presente accordo ha validità fino alla scadenza del PFV attualmente in 
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vigore, salvo disdetta da parte di uno dei due ATC, da comunicare all’altro con almeno 30 
giorni di anticipo rispetto all’inizio della caccia al cinghiale in braccata nelle aree vocate. 
Si consente inoltre alle squadre Gruppo Taro e La Setola - Montecastelli Pisano di poter 
cacciare forma associata ognuno con propria nota iscritti e teleprenotazione all’interno della 
stessa zona”, in quanto appartenenti allo stesso distretto.  
 
 
Di approvare l’accordo per l’interscambio dei cacciatori esercitanti la caccia al cinghiale in 
braccata tra ATC 14 Pisa Ovest e ATC 15 PISA EST che verrà utilizzato dalle Squadre 
Canneto e Lustignano-Lavelenosa-4Strade (ATC 14) e Lagoni Rossi (ATC 15) nel periodo in 
cui sarà aperta la caccia al cinghiale in battuta fino a scadenza o revoca del presente atto 
come di seguito specificato: Le battute interessate saranno le porzioni di area vocata 
assegnate alle squadre suddette. I piani di prelievo della specie cinghiale in braccata per la 
stagione venatoria 2023/2024 e per le stagioni a seguire saranno quelli in vigore nei rispettivi 
territori dell’ATC di appartenenza. Per la durata di validità del presente atto i cacciatori iscritti 
alle squadre di caccia al cinghiale interessate dallo stesso potranno esercitare la caccia in 
braccata anche con il pagamento di uno solo dei due ATC. I cacciatori ospiti giornalieri delle 
Squadre interessate dall’accordo, che non sono iscritti all’ATC dove viene svolta la braccata 
dovranno versare la quota richiesta. Gli ospiti non iscritti all’ATC comprendente l’area di 
battuta dovranno essere registrati sul registro della squadra assegnataria del territorio. Nelle 
braccate ogni squadra dovrà utilizzare il proprio registro di caccia ed il proprio sistema di 
teleprenotazione. Le squadre non possono cacciare sul territorio extra proprio ATC se non in 
maniera unita con l’altra squadra. I cinghiali abbattuti nelle braccate dovranno essere 
registrati tutti dalla squadra assegnataria del territorio ove si svolge la battuta. Il presente 
accordo ha validità fino alla scadenza del PFV attualmente in vigore, salvo disdetta da parte 
di uno dei due ATC, da comunicare all’altro con almeno 30 giorni di anticipo rispetto all’inizio 
della caccia al cinghiale in braccata nelle aree vocate. 
 
 
Il Comitato di Gestione con voto unanime 

DELIBERA 
 
Di affidare al Presidente la gestione degli interventi in area non vocata secondo le 
prescrizioni di seguito riportate della delibera n° 1118 del 25/09/2023 
di autorizzare gli ATC, sul territorio di propria competenza ricadente in area non vocata al 
cinghiale, alla organizzazione ed esecuzione di interventi di prelievo venatorio della specie 
cinghiale con la forma della braccata, nell’arco temporale 1 ottobre -31 dicembre o 1 
novembre -31 gennaio, secondo i periodi indicati nell’allegato A alla presente Delibera e di 
questa facente parte integrante, nel rispetto dei criteri sotto elencati: •gli interventi dovranno 
essere condotti esclusivamente per due giorni alla settimana, con l’esclusione del martedì e 
venerdì, con inizio dopo le ore 10.00. Per il territorio ricadente in area non vocata al cinghiale 
di competenza dell’ATC 10 Arcipelago Toscano le giornate alla settimana autorizzabili sono 
nel numero massimo di tre e le attività potranno avere inizio dopo le ore 09.00; •le attività si 
svolgeranno secondo un calendario deciso dall'ATC, che dovrà essere comunicato con 
almeno 48 di anticipo alla Polizia Provinciale, e in aree individuate dal medesimo; •le attività 
potranno essere effettuate dalle squadre iscritte all’ATC, da questo di volta in volta 
individuate; •l'ATC dovrà assicurare una turnazione delle squadre partecipanti per ciascuna 
area di intervento, escludendo qualsiasi forma di assegnazione; •le aree di intervento 
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saranno prioritariamente quelle colpite da danni all'agricoltura da parte del cinghiale nel corso 
del 2023; •le attività di cui al presente atto dovranno essere rese note da parte dell'ATC sul 
proprio sito istituzionale con almeno 48 di anticipo; •è facoltà dell'ATC di escludere dalle 
attività le squadre che adotteranno comportamenti difformi alle direttive impartite o che non 
collaboreranno alla efficace realizzazione dei prelievi; •le attività di cui al presente atto 
dovranno comunque rispettare lo svolgimento delle altre forme di caccia attuate in tali 
territori; •spetta all'ATC di informare e sensibilizzare i partecipanti sul rispetto delle principali 
norme di sicurezza, in relazione al luogo di attività; tutti i partecipanti dovranno indossare 
indumenti ad alta visibilità; •durante la caccia in braccata nelle ANV valgono, in particolare, le 
norme di cui all'art. 73, comma 6 e 7 e art. 74 comma 12 del 36/R.  
 
Gli ATC, in applicazione del Calendario Venatorio 2023/2024 punto 2.3 “Gli ATC possono 
riservare il prelievo selettivo sulla specie ai cacciatori di selezione iscritti alle squadre di 
caccia al cinghiale nelle aree non vocare sino a 400 metri dal confine delle aree vocate”. 
Il Comitato di Gestione, dopo breve discussione, è favorevole a confermare la fascia 
permanente di 300(trecento) metri lineari per il periodo 18/10/2023 e fino al 31/05/2024 come 
disposto dal Calendario Venatorio 2023-2024. 
La fascia denominata buffer è all’interno delle aree non vocate a confine con le aree vocate 
alla caccia al cinghiale. Il Comitato delibera di consentire il prelievo selettivo alla specie 
cinghiale all’interno del buffer ai soli selecontrollori iscritti alle squadre di caccia al cinghiale in 
battuta assegnate al distretto confinante tale area e ai proprietari e conduttori di fondi agricoli, 
abilitati alla caccia di selezione al cinghiale, che facciano richiesta di esercitare tale attività 
nei propri terreni. 
L’ATC dovrà monitorare costantemente i dati delle fasce buffer per valutare i risultati 
gestionali di tale attività, con possibilità di intervento immediato a risolvere eventuali 
situazioni negative. 
 
4) Progetti di riqualificazione faunistica. 
 
La commissione immissioni si è riunita lunedì 16 ottobre per valutare progetti di 
riqualificazione ambientale, essenzialmente, impiegando risorse provenienti dal capitale 
accantonato, si prevede di realizzare un’area omogenea o distretto, dove integrare le azioni 
di controllo, vigilanza, miglioramenti ambientali, colture a perdere con un criterio di 
monitoraggio teso al miglioramento continuo con il supporto degli agricoltori presenti sul 
territorio. 
 
È stata presa in esame anche la memoria inviata dal consigliere Castellani di incrementare le 
risorse ambientali con ripristino di punti d’acqua e siepi pabulari, stornando le risorse 
impiegate finora per le voliere o recinti negli istituiti pubblici 
 
È in programma per martedì 24 un incontro specifico con le associazioni agricole e venatorie 
congiunta con l’ATC 14. 
Il Responsabile della Commissione propone lo stanziamento di una piccola cifra a sostegno 
dell’opera dei volontari che si occupano delle ZRC, delle ZRV e delle strutture di 
ambientamento, volendo così riconoscere il loro impegno nella gestione degli istituti. 
Il comitato approva all’unanimità. 
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5)Varie ed eventuali 
 
Su richiesta di ARCI CACCIA provinciale pervenuta all’ATC in data 16 ottobre, viene 
sostituito il Sig. Gaggiano Donato sia nella commissione di verifica e controllo della ZRC  
Collebrunacchi che in quella della ZRV Egola, dal Sig. Mannucci Mario. 
Il Comitato approva all’unanimità. 
 
Non essendoci altri argomenti la seduta termina alle ore 19 e 30. 
 

 
 

         
Il Segretario verbalizzante       Il Presidente  
        f.to Castellani Pietro             f.to Gian Luigi Ladurini 
 
 
 
Pisa, 19/10/2023 


